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Importante non è  

ciò che facciamo,  

ma quanto amore 

mettiamo in ciò 

che facciamo;  

bisogna fare  

piccole cose  

con grande amore. 

Madre Teresa di Calcutta 

 
 
 
Santa Teresa di Calcutta, al secolo Anjezë 

Gonxhe Bojaxhiu (Skopje, 26 agosto 1910 – 

Calcutta, 5 settembre 1997), fondatrice 

della congregazione religiosa delle 

Missionarie della carità, è stata proclamata 

beata nel 2003 da papa Giovanni Paolo II e 

santa il 4 settembre 2016 da papa 

Francesco, che l’ha eletta protettrice e 

riferimento per tutti i volontari. 
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VOLONTARIATO E ACCOGLIENZA 

La storia di Gesù di Nazareth è una storia d'amore e di 

donazione: egli "passò in mezzo a noi facendo del 

bene". Il Buon Samaritano evangelico che passò 

accanto al malcapitato, lo guardò, "n'ebbe 

compassione", "gli si fece vicino ", (..) " e si prese cura di 

lui", diventa l'immagine dello stile di Gesù e, al tempo 

stesso, della testimonianza cristiana. Il volontariato, che 

è forma moderna del dono e della relazione gratuita, 

può diventare una forma della testimonianza cristiana. 

 

Oggi il volontariato è un'esperienza umana e sociale 

riconosciuta e che impegna nel nostro territorio 

persone e associazioni di diversa cultura e ispirazione. 

Partendo da presupposti culturali diversi, il volontariato 

agisce, in forma individuale o associata, per il bene 

comune e un mondo migliore. 

Il volontariato d'ispirazione cristiana – affidato 

recentemente alla cura e protezione di S. Teresa di 

Calcutta – nasce da un'idea di persona che è 

"immagine e somiglianza di Dio ", di un Dio che entra 

nella storia con libertà, gratuità ed umiltà, e che 

insegna la carità, l'amore come principio della relazione 

tra Dio e gli uomini e degli uomini tra loro. La relazione 

tra gli uomini assume, in Gesù Cristo, la forma della 

fraternità: diventa la Chiesa, dove ogni espressione di 

dono, di servizio libero è la risposta all'amore di Dio e 

principio dell'amore umano. Il volontariato per il 

cristiano è una delle esperienze nella quale dunque si 

manifesta e si realizza la Carità intesa come amore per 

i fratelli, risposta al dono ricevuto da Dio: "Vi do un 

comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 

come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli 

altri" (Gv.13,34). 

 

In questa logica la disponibilità ad accogliere gli altri è 

probabilmente la forma di volontariato e di carità più 

grande. Perché accogliere significa diventare umani: 

ricordiamoci che siamo tutti ospiti su questo pianeta 

terra, parte dello stesso destino e responsabili per 

costruire un futuro dove ognuno si senta voluto, 

riconosciuto e amato. 

 

Non si può essere umani senza l’accoglienza degli altri. 

Tanto più per essere cristiani, perché l’accoglienza è 

un’esigenza evangelica fondamentale. Senza lo stile 

dell’accoglienza, forse uno può sentirsi un ‘bravo 

cattolico’, ma probabilmente non sta ascoltando il 

Vangelo. 

L’accoglienza è stile di vita che permette di ascoltare 

con verità il grido dei poveri e il gemito di coloro che 

vengono scartati, aiutandoci a percepire le ingiustizie 

sociali e stimolandoci a mettere in atto percorsi di 

giustizia e di pace. L’accoglienza è stile di vita che ci 

insegna a entrare in una relazione diversa con il vicino 

di casa, ma anche con chi vive nella nostra casa. Così si 

comprende che il ‘diverso’ non è tanto lo straniero e 

l’immigrato, ma anzitutto chi abita con noi. 

CRESCERE IN UMANITA’ 

“Servire con amore e con tenerezza le persone che hanno bisogno di aiuto, ci fa crescere in Umanità”  Papa Francesco 
Sono ormai passati 10 anni da quando l’assemblea dei soci di Creare Primavera ha approvato il progetto di iniziare 
una nuova realtà di accoglienza di minori, all’interno di una famiglia . 

La disponibilità della famiglia Verdino, già facente parte del gruppo  “Il Germoglio” , ha permesso la sua 
attuazione, accettando il Capo Famiglia di essere Coordinatore della nuova realtà dell’Associazione Creare 
Primavera e sua moglie volontaria a tempo pieno. L’allora Parroco don Mario Ronchi ha accolto con entusiasmo la 
proposta, ha stipulato un contratto di comodato con l’Associazione per l’immobile di Via Garibaldi,5 di proprietà 
della parrocchia e ci ha aiutato nelle varie pratiche burocratiche ed i numerosi attestati necessari per il rilascio 
dell’autorizzazione al funzionamento. 

Diversi soci ed amici volontari hanno creduto in questa nuova attività e hanno lavorato per adattare l’abitazione 
alle nuove necessità. 

Personalmente penso che l’impegno maggiore sia stato assunto, comunque, dai tre  figli della famiglia Verdino che 
hanno accettato di  condividere con altri “figli” non solo l’attenzione dei propri genitori,  ma anche la propria 
privacy.  I vari bimbi accolti  hanno dato a tutti l’occasione di  “crescere in Umanità” . 

Oggi, il mio grazie personale, va in primis, alla famiglia Verdino, alla Socia Ivana Filipuzzi, prima Referente della 
realtà ed all’attuale Referente, il Socio Giacomo Frassica, ai membri dei Consigli Direttivi che hanno sostenuto la 
realtà in questi anni, agli operatori dell’equipe educativa, a tutti i volontari che collaborano ed accolgono i minori 
nei periodi di ferie della famiglia Verdino, ed a quanti sono impegnati a sostenere questa realtà in vari modi. 
Naturalmente un grazie speciale và a Don Enrico, attuale Parroco di San Maurizio che ci ha confermato la sua 
disponibilità a che la realtà di Casa Famiglia continui in Via Garibaldi, 5. 

Il mio augurio è che le parole di Papa Francesco possano essere lo scopo e la meta per questa realtà di accoglienza e 
per tutte le altre opere che l’Associazione Creare Primavera sostiene sul territorio di Cologno Monzese grazie 
all’impegno dei suoi soci e dei suoi operatori.   Tina Branca  -  Presidente 
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Dallo Statuto dell’ Associazione 

Creare Primavera : 

Scopi sociali 
Articolo 2° - L'Organizzazione opera nei settori 
dell'assistenza sociale e socio-sanitaria e della 
beneficenza per il perseguimento in via 
esclusiva di finalità di solidarietà sociale, 
concretizzantesi negli scopi seguenti:  

• accogliere minori in situazione di 
bisogno, sia a tempo determinato che 
indeterminato in ambiti "familiari" tali 
da essere il più possibile educativi e 
rassicuranti per quanti vengono 
accolti;  

• ospitare temporaneamente adulti in 
situazioni di bisogno, con particolare 
attenzione alle problematiche familiari con 
presenza di minori;  

• diffondere la cultura dell'accoglienza e 
della solidarietà coinvolgendo 
direttamente la realtà locale, la comunità 
civile e quelle ecclesiale nel farsi carico 
delle situazioni di emarginazione.  

Permanenza dei bambini in Casa Famiglia 

La Casa Famiglia “Creare Primavera” si trova in via G. 
Garibaldi 5, a San Maurizio al Lambro frazione di 
Cologno Monzese. 
 
Lo stabile, di proprietà della Parrocchia San Maurizio, è 
dato in comodato d’uso all’ASSOCIAZIONE CREARE 
PRIMAVERA, come gesto concreto di solidarietà della 
comunità parrocchiale. 
 
Ha iniziato ad operare con il trasferimento della 
famiglia residente (padre, madre e tre figli) nel 
settembre 2006, accogliendo i primi due bimbi nella 
primavera successiva.  

Accogliere vuol dire far entrare nella nostra vita la 

diversità nella sua complessità, fino a cogliere quale 

percorso bisogna mettere in atto per liberarci gli uni e gli 

altri da una globalizzazione perversa, disumanizzante e 

predatrice. 

Non accogliere significa continuare con lo stile di vita 

che abbiamo assunto e che ha generato - in noi e 

attorno a noi - logiche di egoismo, chiusura, paura, 

frantumazione delle relazioni, mancanza di rispetto, 

irresponsabilità. 

Per questa ragione la nostra Comunità Parrocchiale 

rinnova a ‘Creare Primavera’ la stima e la fiducia che 

dieci anni fa ha consentito di aprire una casa-famiglia a 

San Maurizio, mentre invita tutti a considerare con 

serietà l’esigenza di aprire il proprio cuore 

all’accoglienza, in tutte le forme possibili e con tutta la 

fantasia che lo Spirito sa suggerire. Celebriamo questo 

anniversario non per restare rivolti verso il passato, ma 

per generare un futuro più fecondo di bene! 

 
Don Enrico Parazzoli 

Parroco di San Maurizio al Lambro  
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IN DIRETTA DALLA CASA FAMIGLIA 
In occasione dei 10 anni dall’inizio dell’esperienza della Casa Famiglia Creare Primavera, la famiglia 

che vi risiede fin dall’apertura ha pensato di ritrovarsi per regalare ai nostri lettori un pensiero in una 

specie di intervista a 5… EVENTO straordinario: riunirsi tutti e cinque per chiacchierare di questi intensi 

10 anni… 

5 sono i componenti della famiglia residente… 5 le tematiche a cui hanno tentato di rispondere… 

La prima: INDOVINA CHI 

Ognuno liberamente elenca qualità e difetti l’uno dell’altro, ripensandoli nella quotidianità del contesto 

della Casa Famiglia… 

 

Chi è quella persona che vive in Casa Famiglia 

nottambula, presa male, lunatica, impossibile 

che non si offenda, troppo puntuale, col 

sacramento dell’ordine… ma anche super-

organizzata, attenta, dalle mille risorse (non 

economiche), capace di fare più cose 

contemporaneamente, determinata… 

?????????????????    

Chi è quella persona che vive in Casa 

Famiglia troppo paziente, chiamato in 

causa da tutti, veloce come un 

bradipo, ciccionazzo, tassista, poco 

logorroico… ma anche instancabile, 

infaticabile, indispensabile, capace di 

far fronte agli imprevisti, con una gran 

“bella recchia”, maestro di feste, 

pranzi e cene, canturina D.O.C.… 

????????????        

Chi è quella persona che vive in Casa Famiglia ed 

è egocentrica, un po’ fuori dalla realtà, amica di 

tutti i bambini, che non c’è mai… esempio di 

diseducazione e capitalismo… ma anche 

generosa, creativa, simpaticissima, coinvolgente, 

se non ci fosse dovremmo inventarla, originale, 

spiritosa, sempre con la battuta pronta, con la 

montagna nella testa e nel cuore, canturina 

D.O.C…. 

???????????? 

Chi è quella persona che vive in 

Casa Famiglia ed è pacata nel 

gioco, poco irascibile, studiosa, 

che non si arrabbia proprio mai, 

che riesca a farsi squalificare 

prima che inizi il campionato…ma 

anche prestante, sensibile, 

forzuta, generosa, disponibile, 

vulcanica, super-sportiva, col 

dono dell’animazione rumorosa, 

vivace, affidabile, canturina 

D.O.C.…. 

????????????????? 

Chi è quella persona che vive in Casa Famiglia 

ed è piuttosto lunatica, urlatrice, intransigente... 

ma anche disponibile, affidabile, affettuosa, 

accogliente, dinamica, vitale, sempre sul pezzo, 

appassionata, super tecnologica e super 

musicale…. 

?????????????????? 
Riuscite a riconoscere  

di chi si parla???  
Allora la Casa Famiglia  

fa parte della vostra vita!!! 
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La seconda: PIU’ BELLA COSA NON C’E’ 

Andiamo ad un elenco in ordine molto sparso e molto 

incompleto di tutte le bellezze del vivere in Casa 

Famiglia… 

Il cibo di papà, la lotta con Eros, le domande a 

bruciapelo di Giada, le partite con Marco Nano, 

quando Martina è tornata dagli zii, il giorno in cui 

abbiamo conosciuto Desy che non voleva assolutamente 

tenere le scarpe ai piedi, i tanti anni con Gaia e la 

celebrazione del Suo Battesimo, con Francesco e Betta 

al suo fianco, quella volta che Imma ha accompagnato 

Francesco a sciare sulla montagnetta del parco di San 

Maurizio,  Giulia che abbracciava la sua “simmia”, il 

giro in elicottero gratis grazie a Mauro, le pizzate coi 

volontari dopo l’incontro, Manuela che aspettava che i 

toast uscissero dal tostapane (e meno male che 

Francesco passava di là!), l’invito di Martina al suo 18° 

compleanno, il silenzio della sera quando tutti  sono 

addormentati, la piscina in cortile, la creatività nel 

festeggiare gli innumerevoli compleanni, anche il 50° di 

Rosalba, le pagelle scolastiche, le lezioni di galateo  di 

Grande Capo Franco ai più piccoli, le chiacchierate 

serali con don Mario Jo, le sfide a pallavolo, basket, 

scala 40, burraco (e chi più ne ha, ne metta), la nascita 

di Vittoria… 

Le numerose gite come quella a Ferragosto sul Ticino 

(22 km. a 40°) o quella sul Monte Avaro sempre a 

Ferragosto (a – 4°)….la vacanza gratis ad Ortisei  e 

la vacanza- tour della Sicilia (perché la Provvidenza 

esiste)….la mitica casa di San Benedetto dove Viviana 

pasteggiava a Zeddas Piras e la “casa di lusso” di 

Vecchiano…ma anche le tante vacanze in montagna 

tra Oclini e Lizzola…estate ed inverno è sempre stato 

un gran divertirsi! 

L’accoglienza inaspettata di don Enrico che, per dieci 

giorni, è stato l’undicesimo membro effettivo di Casa 

Famiglia…anche a lui abbiamo “fatto posto” e siamo 

stati felici che abbia abitato con noi, condividendo la 

nostra quotidianità come se, da sempre, fosse parte 

della nostra realtà…eppure era arrivato a San 

Maurizio da pochi mesi. 

Il giorno in cui Betta ho deciso di diventare 

educatrice...quante risate ci siamo fatti pensando a tutti 

gli improperi lanciati negli anni a quelle povere 

educatrici proprio da lei!!! 

 

La terza: UNA DIFFICOLTA’ 

Una vita economicamente sacrificata, la mancanza di 

privacy, il doversi adattare a cambiamenti anche 

improvvisi all’arrivo di un bambino, la condivisione dei 

propri genitori, le dimissioni, cioè quando i bambini ci 

lasciano, far quadrare tutto, mostrarsi per quello che si 

è con anche tutti i difetti… 

 

La quarta: UNA PERSONA ADULTA SIGNIFICATIVA  

La famiglia ha premesso che le persone adulte 

significative, in questi 10 anni, sono state davvero tante 

ed è impossibile elencarle tutte…quindi, non abbiatene 

a male, ma hanno dovuto sceglierne una ciascuno…. 

Imma perché è stata un elemento qualificato che ha 

saputo portare positività all’interno della Casa 

Famiglia, portando rispetto alla nostra famiglia e 

sopportando quotidianamente il coordinatore e sua 

moglie (comprese le loro discussioni a due) 

Don Mario, il re dell’accoglienza e don Innocente, il re 

della fiducia in noi! 

Giacomo perché c’è, sempre c’è stato e, ci auguriamo, 

sempre ci sarà… in maniera attiva e costruttiva. 

“La Daria” perché sa sempre dare un senso ai problemi 

che incontriamo e sempre sa motivarci ad andare oltre 

per tirar fuori il meglio di ognuno di noi. 

Tra i volontari, tutti importanti e preziosi, Giuliana per 

la sua collaborazione silenziosa, ma sempre continua 

ed attiva, nelle emergenze come nella quotidianità dal 

primo giorno fino ad oggi. 

 

La quinta: PERCHE’ ANDARE AVANTI??? 

Per tentare di vivere la nostra vita testimoniando 

l’accoglienza che ci viene insegnata nel Vangelo… 

un’accoglienza a 360°… con la porta di casa sempre 

aperta…(Rosalba e Roberto) 

Perché è giusto dare un futuro migliore a bambini 
che hanno incontrato difficoltà familiari tremende… 
(Francesco ed Elisabetta) 

Per divertirci...perché in fondo stare in tanti è 

proprio divertente. (Giovanni e Rosalba) 

Per non annoiarci…(Giovanni e Francesco) 

Perché è bello mettere a disposizione le 

proprie capacità per dei bambini …(Elisabetta) 

Perché una vita condivisa nella gratuità, è quanto di 

più bello possa capitare (Rosalba) 

 

Uscendo dall’intervista, per concludere, ringraziamo 

l’Associazione che ci ha permesso di vivere un’esistenza 

nel dono e nella gratuità, ringraziamo la Parrocchia di 

San Maurizio che, anche nel cambio del Parroco, ci 

consente di continuare a vivere questa esperienza, 

ringraziamo tutti coloro che ci hanno accompagnato in 

questo cammino, ma soprattutto ringraziamo tutti coloro 

che ci hanno sopportato e supportato, con tutti i nostri 

difetti, in questi 10 anni…. 

Giovanni, Elisabetta, Francesco, Roberto e Rosalba  

(rigorosamente in ordine cronologicamente corretto) 
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10 anni...e posso dire solo:   «Grazie!!!” 
 
Sembra passato un attimo ed invece, di anni, ne sono 
passati già 10!!!! 
10 anni intensi e densi di momenti significativi, 
divertenti, impegnativi, faticosi, gioiosi,  straordinari 
ed ordinari contemporaneamente, dolorosi nei 
distacchi, talvolta esilaranti, spesso sorprendenti 
proprio come i bambini ed i ragazzi che via via 
abbiamo accolto. 
Descrivere tutto ciò è davvero impossibile e solo chi 
ha condiviso questa esperienza con me può capirlo! 
Perciò mi limiterò a ringraziare tutte quelle persone 
che sono state significativamente compagne di questo 
percorso… 
 
Innanzitutto ringrazio infinitamente Roberto, mio 
marito, col quale ho condiviso ogni attimo della nostra 
quotidianità complessa, col quale ne abbiamo 
programmate di ogni, col quale abbiamo affrontato 
ogni genere di problema trovando sempre una buona 
soluzione e col quale abbiamo aperto la casa in cui 
abitiamo alle più svariate situazioni…a Roberto, 
davvero, va il mio grazie più grande per la sua infinita 
pazienza, per la sua continua accoglienza, per il 
supporto che sempre mi ha dato, per avermi sempre 
aiutata a far fronte a tutti gli imprevisti, per avermi 
insegnato a lasciar correre cose inutili e a dare 
importanza all’essenziale,  per essere stato un 
continuo esempio di instancabile dedizione, per la 
fiducia accordata a me come a tutti, per il suo 
ottimismo...E per molto altro. 
 
Poi il mio grazie va ai nostri tre straordinari e vulcanici 
figli. ... Francesco, Elisabetta e Giovanni. ... che mai si 
sono tirati indietro da un’esperienza che li ha 
accompagnati negli anni in cui sono diventati grandi. 
...sempre disponibili e sempre capaci di accogliere, 
anche all’improvviso, degli sconosciuti con i quali si 
sono trovati a condividere la propria camera da letto, i 
propri giochi, i propri spazi, le proprie vacanze ed 
anche i propri genitori. …. sempre e continuamente, 
senza interruzione... Senza questa loro grande e 
generosa disponibilità difficilmente la nostra 

esperienza poteva risultare così significativa com’è 
ancora oggi. 
 
Ancora il mio grazie va a tutte le persone che hanno 
prestato la loro opera professionale in Casa Famiglia… 
ognuna ha dato il proprio contributo permettendoci di 
proseguire al meglio nel progetto per ogni bambino 
che abbiamo accolto, ma anche supportando in modo 
efficace la nostra famiglia.  
 
Sento anche di dover ringraziare tutte quelle persone 
che mi hanno appoggiata e mai giudicata... a partire 
dai miei genitori e dai genitori di Roberto, per arrivare 
ai tanti tanti tanti amici che, chi da vicino chi da 
lontano, ci sono stati accanto. Proprio non è possibile 
citarli tutti, ma il cuore è colmo di gratitudine per il 
sostegno che ci hanno dato. 
 
Inoltre sento di dover senz'altro ringraziare ognuno 
dei volontari di Casa Famiglia ... quelli che ci sono stati 
e che ora non ci sono più,  quelli che sono arrivati da 
un bel po’ e quelli che sono arrivati da poco, quelli che 
ci sono da sempre, quelli che ci accompagnerebbero a 
qualunque costo…..davvero la loro presenza ha 
impreziosito questa esperienza rendendola 
decisamente meno faticosa! 
 
Mi permetto anche un ringraziamento alle mie 
colleghe che, come dico sempre loro, sono “volontarie 
d’ufficio” …. costrette talvolta a modificare 
organizzazione ed orari scolastici per le esigenze di 
Casa Famiglia. ...l’hanno sempre fatto con gioia e, 
anche loro, sempre mi hanno appoggiata ed aiutata. 
 
Infine ringrazio tantissimo e con tutto il cuore i 
bambini e i ragazzi che abbiamo accolto che, con le 
loro drammatiche storie e con il bagaglio doloroso che 
si portano dentro, mi hanno regalato speranza di 
fronte alle difficoltà, mi hanno aiutata a vivere sempre 
con gratitudine la mia esistenza e mi hanno insegnato 
a cercare il buono ed il bello che sempre c’è nelle 
piccole come nelle grandi cose della vita!  

Rosalba 

Siamo entrati in punta di piedi con mia moglie in 
Associazione, invitati a partecipare come uditori nel 
gruppo Germoglio che si occupa di affido ed aiuto a 
famiglie in difficoltà. 

Il passo da semplici uditori ad avere un vero e proprio 
affido temporaneo, non è stato lunghissimo e con le 
dovute riflessioni per far condividere questa 
esperienza anche ai nostri  tre figli, abbiamo cercato di 
aiutare nel miglior modo possibile chi stavamo per 
accogliere in famiglia. 

Quando poi l‘Associazione ha ventilato l'intenzione di 
aprire una Casa Famiglia per minori, abbiamo colto 
l'occasione per renderci ancora più disponibili in un 
progetto che ritenevamo un  dono prezioso che ci si 
stava proponendo da non lasciare perdere, proprio 

come dice il titolo della tavola rotonda 
"L'ACCOGLIENZA NON CADE DALL'ALTO". 

E qui dobbiamo ringraziare l‘Associazione per 
l'opportunità che ci ha dato di intraprendere questa 
esperienza e la Famiglia residente in Casa Famiglia, che 
ci ha permesso e ci permette tutt'ora di  accogliere,  
quando necessita, i ragazzini che risiedono in Casa 
Famiglia. 

In questi anni abbiamo accolto con grande entusiasmo 
e qualche volta con alcune difficoltà i ragazzini di C.F., 
ma ogni volta è un privilegio poter avere in famiglia 
qualcuno che porta la propria esperienza  di  vita, che 
è un grande insegnamento per tutti noi. 
           

Giacomo  e Simona  
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Dal Notiziario  Creare Primavera Giugno 2006 
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Dal Notiziario  Creare Primavera  Dicembre 2006 
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C’ero anch’io: 

testimonianze 

e pensieri 
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Dal Notiziario  Creare Primavera  Dicembre 2007 

Da  “Qui Cologno” Dicembre 2007 

11 

L’inaugurazione della 

Casa Famiglia 

Casa Famiglia:  

un grande grazie a tutti 
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Dal Notiziario  Creare Primavera  Dicembre 2008 

Casa Famiglia: 

Le voci dei 

volontari 

Guardando oltre la finestra 
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Dal Notiziario  Creare Primavera  Dicembre 2008 
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Un’esperienza che 
arricchisce e insegna 

Casa Famiglia:  

Le voci dei volontari 
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Dal Notiziario  Creare Primavera  Dicembre 2010 
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Nuovi volontari alla Casa Famiglia 
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Non dimenticate l’ospitalità…  

le vacanze della Casa Famiglia 



Creare Primavera News - edizione speciale Settembre 2016 18 

D
a

l 
N

o
ti
zi

a
ri
o

  
C

re
a

re
 P

ri
m

a
v
e

ra
  

G
iu

g
n

o
 2

0
1
5
 

D
a

l 
N

o
ti
zi

a
ri
o

  
C

re
a

re
 P

ri
m

a
v
e

ra
  

D
ic

e
m

b
re

 2
0
1
3
 

…una giornata speciale!!! 
 
Tante volte, negli ultimi 13 anni, don Innocente, ops 
monsignor Innocente Binda ha partecipato o 
celebrato funzioni insieme e per l’associazione! 
...ma dallo scorso settembre, ahimè, il cardinale lo 
ha chiamato a guidare la Basilica di Abbiategrasso 
…ed allora abbiamo deciso per questa volta, di 
andare noi da lui!!!! 
Partenza all’alba, direzione sud Milano…. Diciamo 
che forse l’alba era già passata da un po’!!! 
Prima tappa chiesa di san Gaetano dove Mons. 
Innocente presiedeva la celebrazione eucaristica 
(una delegazione); la restante parte del numeroso 
gruppo partito alla volta della Bassa, 
contemporaneamente ha fatto visita alla bellissima 
Abbazia di Morimondo che nell’occasione aveva 
sul territorio anche un’esposizione di artigiani e 
commercianti del luogo. 
Al termine della celebrazione Mons. Innocente ci 
aspettava in oratorio; grazie alla disponibilità dei 
suoi parrocchiani ci ha messo a disposizione un 
salone ed il bar, dove poter mangiare insieme in 

allegria, oltre allo spazio esterno davvero ampio 
ed adeguato (campi di calcio, basket, 
volley…oltre a una piscina scoperta che al 
momento (6 aprile) non era in funzione. Grazie 
anche alla bella giornata di sole, i più giovani ne 
hanno fatto proprio una pelle!!! 
Giochi, corse, sfide, partite e chi più ne ha più ne 
metta. 
Alle 15 è iniziato il nostro percorso culturale: 
guidati dal parroco, visita alla splendida Basilica 
ed al bellissimo chiostro annesso, alla chiesa 
adiacente e tour del centro di Abbiategrasso, per 
poi in auto dirigerci come un lungo serpentone 
verso Vigevano per visitare il bellissimo centro 
storico della meravigliosa cittadina medievale, 
molto vicina a noi ma molto poco conosciuta ed 
apprezzata. 
Ormai stanchi ma felicissimi della compagnia e 
delle bellezze visitate alle 19,30 abbiamo 
riaccompagnato alla sua attuale dimora il “vecchio 
parroco” e ci siamo diretti verso il ritorno. 
E’ stata proprio una splendida giornata!!!  

Roberto 
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LA GITA DI INIZIO ANNO 
Sabato 8 settembre si è svolta la tradizionale gita 

di inizio anno della casa famiglia … con 

l‟immancabile bagno di fine stagione …. 

Rosalba, Roberto, i bambini della casa famiglia 

insieme ad alcuni amici e volontari si sono 

ritrovati di buon‟ora e non si sono fatti 

spaventare dal tempo avverso di quella mattina: 

dopo una notte di forti temporali, la giornata non 

sembrava essere delle migliori … tante nuvole, 

pioggia e … che freddo!! Per nulla preoccupato, il 

gruppo, ben  ”bardato” con felpe, impermeabili e 

ombrelli (ma i più temerari avevano anche già 

indossato il costume!) e con gli zaini colmi di teli 

mare, creme solari e panini, si è messo in 

macchina per raggiungere la spiaggia di Cerro 

sul lago Maggiore. 

Dopo poco più di un‟ora, siamo arrivati a 

destinazione dove ci attendeva una piccola 

sorpresa: il sole era riuscito a farsi un po‟ di 

spazio tra le nuvole riscaldando un po‟ l‟aria … 

mentre gli adulti, un po‟ titubanti sul da farsi si 

confrontavano tra loro, i bambini, senza pensarci 

due volte, si sono tutti tuffati in acqua tra spruzzi 

e risate. A quel punto, anche qualche mamma e 

papà coraggioso, con un gesto sicuramente meno 

spontaneo dei ragazzi, è entrato in acqua; gli altri 

sono rimasti sulla riva a godersi il raggio di sole e 

lo spettacolo di tutti quei bambini che giocavano 

insieme divertendosi un mondo! 

E così, poco importa se subito dopo ha 

ricominciato a piovigginare … il bagno era stato 

fatto ed ora  un oratorio lì vicino era a nostra 

disposizione dandoci la possibilità di mangiare al 

coperto e offrendo ai bambini molto spazio per 

giocare in libertà. 

E dopo il meritato pranzo ed il meritato riposo, il 

gruppo si è rimesso in moto per visitare 

Mombello; abbiamo passeggiato sul lungolago e 

per le strade della cittadina fino ad arrivare al 

Duomo, un po‟ arroccato sopra al paese in una 

bellissima posizione panoramica: da lì si poteva 

ammirare il lago Maggiore su cui si rifletteva il 

sole. 

Si era ormai fatta l‟ora di tornare a Milano, anche 

se un po‟ a malincuore, ma la giornata non poteva 

finire senza prima aver gustato un ottimo gelato! 

Ad essere sinceri, al mattino, quando abbiamo 

guardato fuori dalla finestra, abbiamo sperato in 

un messaggio di Roby che rimandasse la gita ad 

un altro giorno … Ma per fortuna non è stato così 

e quello che in realtà noi e le nostre bambine 

abbiamo portato a casa è sicuramente il ricordo di 

una bella giornata passata in compagnia!  

                                Simona & Mauro 

AL MARE CON LA CASA FAMIGLIA  

DOMANDA 

Cosa ne pensi della vacanza di condivisione di 

quest'estate con la Casa Famiglia? 

RISPOSTA 

Figlio (12 anni e mezzo): 

Bella vacanza. Da ripetere. Avevamo un bellissimo 

aquilone!  

Figlia (15 anni e mezzo): 

Bella!  Divertente! 

Poche, ma chiare parole. Ed aggiungeremmo: 

condivisione, amicizia, responsabilità, essenzialità, 

disponibilità e poi ancora spiaggia, sole, mare e una 

casa molto accogliente. Risultato? Divertimento 

assicurato!!! Questi sono gli ingredienti di una 

vacanza estiva di condivisione con gli amici della 

Casa Famiglia. Con loro, infatti, abbiamo trascorso 

una delle nostre due settimane di ferie, ad agosto. 

Siamo stati  a Vecchiano in provincia di Pisa. 

Avevamo una casa ideale, confortevole e spaziosa.  Ci 

stavamo tutti.......e di più! L'organizzazione, 

capeggiata dal nostro coordinatore era impeccabile: 

sveglia rilassata, colazione abbondante, preparativi e 

….....via, tutti al mare per un'intensa giornata di 

sole, giochi, pesca, sabbia, camminate, onde ed un  

aquilone che svettava sopra di noi, accompagnandoci 

ogni giorno e facendoci da faro. Meraviglioso! 

Quando abbiamo detto ai nostri figli che, per le 

vacanze, avremmo voluto fare un'esperienza diversa 

di condivisione ed accoglienza, loro non hanno 

esitato. Ben sapevano che, così facendo, ne avrebbero 

guadagnato in compagnia e divertimento.  Infatti 

così è stato: loro si sono divertiti moltissimo e noi 

anche. 

Grazie bambini di Casa Famiglia, grazie per i vostri 

sorrisi,  per la gioia e la serenità che c'è in voi. 

Grazie Rosalba e Roberto per la disponibilità e la 

piacevolissima compagnia. 

Grazie anche a voi ragazzi che avete fatto “avanti e 

indietro” da Vecchiano, presi dai vostri impegni, in 

una movimentazione continua che ha reso il tutto 

ancora più bello! 

DOMANDA: Cosa ne pensi della vacanza di 

condivisione di quest'estate con la Casa Famiglia? 

RISPOSTA: Genitori:  Fantastico! 

Si dice che più si è meglio è!   Verissimo!  Questa è la 

soluzione ideale per chi volesse trovare nelle vacanze 

estive il giusto compromesso tra relax, condivisione e 

divertimento, senza mai annoiarsi. Sembra uno spot 

pubblicitario, ma in realtà è quello che vi capiterà se 

doveste decidere di fare questa bellissima 

esperienza. 

Avanti allora.......le prenotazioni sono già aperte. 

 Famiglia volontaria 



Creare Primavera News - edizione speciale Settembre 2016 20 

VICINI DI CASA 
  

Avere buoni vicini di casa 

è come avere una casa più grande ! 

(proverbio cinese)  

  

Già … anche la Casa Famiglia che già da sé è una casa 

grande, lo è ancora più grazie ai suoi vicini di casa! 

Non ci avevamo mai pensato e non ne abbiamo 

nemmeno mai parlato, in tutti questi anni, dei nostri 

vicini di casa; ma, in questi ultimi mesi, ci siamo resi 

conto di quanto essi siano unici ed impreziosiscano la 

nostra esperienza. 

Già… perché  i nostri vicini di casa sono molto molto 

speciali e molto poco usuali… Quanti, infatti, possono 

vantare di avere come vicino di casa il proprio Parroco, 

come avviene per noi?!?  

Il Parroco si sa è uno solo, ma volutamente ne 

parliamo al plurale perché, in questo anno solare, i 

nostri vicini di casa sono cambiati, in quanto è 

cambiato il Parroco di San Maurizio. 

E, quindi, ci è d‟obbligo, parlare dell‟uno che il 4 

settembre ci ha salutato e dell‟altro che il 4 settembre 

ci ha (almeno formalmente) raggiunto! 

Il primo… don Mario, chiamato negli anni nei più 

svariati modi dai nostri ospiti… da Jon Mario a nonno 

Mario e Mario Jo e così via… che con noi ha condiviso 

quasi nove anni di vita… una condivisione semplice, di 

vita quotidiana, di sostegno implicito, di sguardo 

sempre attento… Una condivisione che accadeva 

spesso nel nostro grande giardino comunicante col 

suo…. vuoi per la palla che, invece che entrare nel 

canestro, finiva irrimediabilmente sui suoi fiori, vuoi 

per una mano a scaricare il furgone della frutta, vuoi 

per un saluto, vuoi per  un aiutino informatico, vuoi 

per qualche sostegno culinario… Fatto sta che ora ci 

rendiamo conto di quanto ci manchi - e manca proprio 

a tutti - il vocione di don Mario che dalla finestra 

gridava:  “Roberto!!!” e quanto ci mancherà la sua 

presenza alla nostra tavola nelle sere d‟estate, anche 

solo per un bicchiere di vino in buona compagnia! 

Abbiamo apprezzato negli anni anche la sua grande 

capacità di sopportazione della nostra rumorosa e 

chiassosa presenza, soprattutto la sera quando lui 

andava a dormire e noi… anche no! …Mai una parola 

di richiamo né altro; nemmeno mai una parola sulle 

litigate in cortile perché magari –magari!- qualcuno 

che aveva perso si arrabbiava un pochettino e mai 

neppure una parola di lamentela sui cagnarosi amici 

dei nostri figli!!! Sempre e solo un grande sostegno e 

riconoscimento. 

Quindi l‟abbiamo salutato con tanta gratitudine nel 

cuore, anche perché è proprio grazie a lui ed al gesto 

che ha proposto insieme ai suoi parrocchiani per il 

centenario della nascita della Parrocchia, se la Casa 

Famiglia ha avuto origine…  Con la medesima 

gratitudine e anche un poco di curiosità e trepidazione, 

abbiamo atteso l‟arrivo del nuovo Parroco don Enrico… 

Annunciato, immaginato, previsto, pensato…. come 

accade ogniqualvolta si aspetta una persona con cui sai 

di dover condividere un pezzo di strada e di cortile!  …. 

E così, il 15 agosto, invitato da don Mario (!) e con don 

Mario, ha preso posto per la prima volta alla nostra 

tavola… insieme a circa ad un‟altra ventina di persone 

(ed il numero è piuttosto approssimativo) che con noi 

festeggiavano, da buoni italiani, il ferragosto! E‟ 

comparso così, sulle scale di casa nostra, mentre 

distrattamente passavamo e quasi nemmeno ci 

accorgevo di lui… apparentemente un estraneo. 

Non sapremo mai cosa possa aver pensato quella sera, 

ma sappiamo che, in realtà, estraneo non lo è stato né 

quella sera, né nei nostri incontri successivi. Perché ci 

siamo accorti da subito che, senza nemmeno grandi 

spiegazioni, ha compreso lo spirito della Casa Famiglia 

e la sua variegata composizione… relazionandosi con 

ognuno in modo assolutamente adeguato, come se ci 

conoscesse da sempre. E, da subito, si è sentito libero 

di condividere con noi pranzi o cene, a seconda del 

pochissimo tempo libero che ha (e ne ha davvero poco!), 

con gioia e libertà…libero di intervenire, parlare, 

discutere su quello che via via capitava nel tempo che 

trascorreva, trascorre e trascorrerà con noi. Quando il 

saluto “Pace e bene!”  risuona a voce alta sulle scale di 

Casa Famiglia, tutti riconoscono don Enrico, in 

qualunque luogo della casa si trovino!!! E c‟è anche chi, 

con massima libertà gli salta in braccio  

(e non è il piccolo di 2 anni!) o finisce sul pavimento in 

una lotta più o meno impari,  

quando osa dire di non essere di San Maurizio!!!  

Già, perché le provocazioni don Enrico non le ignora, 

ma le affronta!!! Così come sta affrontando questo 

nuovo tratto di vita, in un‟esperienza per lui 

completamente nuova!  

Ora stiamo attendendo che si stabilisca nella sua 

“nuova” casa e che diventi così, a tutti gli effetti, il 

nostro vicino; se il buongiorno si vede dal mattino… 

siamo certi che avremo una casa sempre più grande ed 

un illustre vicino che la renderà tale!   

 

Rosalba & Roberto 

Dal Notiziario  Creare Primavera  Dicembre 2015 
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ESPERIENZA DI VOLONTARIATO  

PRESSO L’ ASSOCIAZIONE  

NELLA CASA FAMIGLIA   
  

Antonella 
Ho iniziato questo volontariato dai primi giorni di aprile 

2016 e vivo questa esperienza presso la Casa Famiglia di 

Cologno Monzese, Associazione Creare Primavera. 

In questa struttura sono stabilmente presenti cinque 

minori e una coppia che svolge il ruolo genitoriale. Questa 

famiglia è composta da marito, moglie, dai loro tre figli 

coadiuvati da un‟educatrice , due tirocinanti e vari 

volontari. 

La realtà che si vive è domestica e l‟aria che si respira è di 

tipo familiare. In questo ambiente tutti interagiscono 

amorevolmente a creare un rapporto cordiale e sereno. 

I bambini che vivono in questa casa famiglia possono 

instaurare, grazie a questa intimità domestica, una più 

stretta relazione con le persone che  frequentano la casa. 

Ho notato che questi bimbi, nonostante le tristi vicissitudini 

di essere lontani dai loro genitori biologici, sono molto 

affettuosi, con le persone che si occupano di  loro tutti i 

giorni. Essi rispettano le regole della convivenza e si 

aiutano molto, tra loro, nonostante la differenza di età. 

Questa struttura essendo raccolta, da modo a loro di avere 

tutte le attenzioni possibili, come se vivessero nella loro 

famiglia.  

All‟interno di questo nucleo familiare, ci sono persone 

responsabili, che esercitano una valenza educativa 

estremamente positiva. Ciò rappresenta un centro di 

riferimento, di persone fidate che permettono la costruzione 

di legami solidi, duraturi e amorevoli. Questi aspetti, a mio 

avviso, sono un legante che consentono il superamento dei 

traumi precedentemente vissuti da questi minori. 

Io sono stata ben accolta, sia dagli educatori che dai 

bambini. Mi piace molto giocare con loro e vederli felici, 

soprattutto quando facciamo delle attività insieme. Spero 

che con il passare del tempo, possa guadagnarmi 

pienamente la loro fiducia e dare  loro tanto amore.  

E‟ un‟esperienza molto costruttiva, che ti dà energia 

positiva ogni giorno che passa, mi piacerebbe essere più 

presente, ma purtroppo il lavoro mi tiene ancora 

impegnata.  

In questi due mesi con i bambini ho imparato a ridere, 

giocare, cose che non facevo da parecchio tempo. Riflettendo 

mi sono resa conto, ora, del poco tempo che dedicavo a mio 

figlio.  Ciò dovuto al lavoro e dai mille impegni da 

assolvere. Quanti sbagli ho commesso, per pensare sempre 

e soltanto alla mia attività, i molteplici impegni e non 

rendere più prezioso il percorso della mia vita. 

Solo ora sto recuperando grazie a questi piccoli, che, a loro 

modo, mi stanno aiutando a riprendere in mano la mia vita 

e farmi partecipe della loro, insegnandomi come si 

divertono, con i loro semplici giochi, senza computer o altre 

tecnologie, come si faceva una volta, che secondo il mio 

parere sono ancora utili per affinare i legami sociali e nello 

stesso tempo educativi, per la crescita del minore.  

Antonella 

Giuliana 
Sono una volontaria di „Casa Famiglia“ da molti anni. 

Integrarmi non è stato facile, ci sono voluti vari e vari 

incontri di formazione, dove con l‟appoggio di altri volontari 

abbiamo potuto condividere e raggiungere, attraverso un 

legame di amicizie, un scopo in comune. 

Mi sono accorta con il tempo, che stare con i bambini, 

accoglierli, vederli crescere, ho ricevuto molto in cambio, ed 

è nato un sentimento attraverso il quale sono riuscita 

sentirmi parte di loro. 

Le giornate con i bambini, non sono solo allegri momenti di 

gioco, creatività, compiti,  ma ci sono anche giornate 

complicate da gestire, e una delle cause è la scuola, ma 

soprattutto il  loro vissuto  

il quale le crea pensieri pesanti che ogni giorno purtroppo si 

portano con loro. 

Per fortuna, grazie alle persone che li circondano, vivono in 

un ambiente: allegro, gioioso, ricco di stimoli che li rende 

sereni e spensierati e insegna come si vive in una famiglia 

che si ama.  

Vivere questa esperienza da volontario ti fa sentire utile, ti 

diverte, passi ore piacevoli, e ti arricchisce come persona 

imparando tante cose. 

E„ vero ci sono stati momenti difficili nell‟affrontare questo 

cammino ed entrare in questa realtà, ma la fatica paga 

sempre.   
Giuliana 

Da Samantha e Luigi 
L'impegno della famiglia Barbieri per Casa Famiglia quest'anno è stato limitato dalla nascita della sua 

primogenita Vittoria avvenuta il 3 marzo 2016. 

Comunque ricorda con piacere l'accoglienza di D. della scorsa estate in cui Samantha era spesso a letto per via 

della gravidanza e Luigi ha gestito quasi in autonomia la piccola riuscendo ad instaurare un rapporto più 

coinvolgente a differenza delle precedenti occasioni in cui D. diventava l'ombra di Samantha e lui si limitava ad 

inserire CD nel lettore della TV. 

Infatti al mattino poco prima di uscire per andare all'asilo chiedeva a Luigi di rimanere con lui a casa a giocare 

oppure la sera gli chiedeva di dormire con lei nel suo lettino e addirittura è arrivata a chiedere che Luigi le facesse 

il bagnetto. 

Nel contempo la "principessa furbacchiona" si è resa conto che il buon Luigi è l'anello debole quello pronto a farsi 

fregare da quei suoi occhi dolci ed effettivamente più di qualche volta ha ceduto, soprattutto con i dolci, cercando, 

senza quasi mai riuscirci, di non farsi beccare da Samantha che sistematicamente in separata sede lo riprendeva. 

Dopo le vacanze estive è stata comunicata la lieta notizia a tutta Casa Famiglia e il "simpatico« M. all'istante ha 

detto "adesso non saremo più soli quando andremo a casa di Samantha e Luigi". 

Questa frase ha fatto riflettere la famiglia Barbieri, le aspettative dei bambini verso di lei non saranno più le 

stesse ma nel contempo ha rafforzato la voglia di proseguire e di riprendere al più presto il suo servizio perché ciò 

che di positivo si possiede va condiviso al di fuori delle mura casalinghe, anche se non saranno più attenzioni 

totali saranno comunque per i bambini momenti fondamentali in cui capiscono che ci sono persone disponibili ad 

interagire con la loro personalità in fase di sviluppo e autostima. 

Un altro aneddoto simpatico che la famiglia Barbieri vuole riportare è sempre del "solito" M., durante una 

telefonata per scambiarsi un saluto ha posto a Samantha la seguente domanda "a te piace fare la mamma?" a Voi 

lettori la riflessione.      
Samantha e Luigi 
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CASA FAMIGLIA 
 
• Il Consiglio Direttivo accoglie la richiesta di una famiglia 
ad essere la famiglia residente presso la Casa Famiglia per la 
durata di anni tre, assumendo uno dei due componenti con 
figura di coordinatore 
• La famiglia residente, un anno prima della scadenza 
dell’impegno triennale, rinnova o meno per iscritto la 
disponibilità e adesione al progetto “Casa Famiglia” per i 
successivi tre anni. 
• L’Associazione si riserva di comunicare un anno prima 
della scadenza triennale la propria non disponibilità al 
rinnovo del progetto “Casa Famiglia” o alla collaborazione 
con la famiglia residente. 
 
 
RUOLI NELLA CASA FAMIGLIA 
 
IL REFERENTE 
• E’  referente per l’Associazione della Casa Famiglia; 
• Partecipa agli incontri  mensili di secondo livello con il 
coordinatore e la consulente psicologa; 
• Partecipa agli incontri di supervisione mensili e a 
richiesta per motivi contingenti che necessitano di un 
approfondimento della casa Famiglia; 
• Riceve dal coordinatore le richieste di inserimento dei 
minori; 
• Fa il possibile per essere presente al primo incontro con 
i Servizi Sociali per l'inserimento dei minori;  
• Partecipa agli incontri di verifica almeno semestrali con 
gli assistenti sociali sull'andamento dei minori inseriti; 
• Condivide con il coordinatore, prima dell’inoltro ai 
servizi sociali, i progetti formativi individualizzati ; 
• Partecipa alle riunioni di supervisione dei volontari; 
• Approva le iniziative, il budget necessario e le spese  
particolari della Casa Famiglia;  
• Autorizza permessi  del personale della Casa Famiglia;  
• Riceve tramite il Coordinatore le richieste del personale 
educativo, della volontaria residente e dei figli della famiglia 
residente di incontri con la Consulente Psicologa . 
• Riferisce al Consiglio Direttivo il parere dell'équipe 
educativa sull'inserimento dei minori; 
• Relaziona al Consiglio Direttivo sull’andamento della 
Casa Famiglia ; 
• Gli è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai minori presenti nella Casa 
Famiglia di cui viene a conoscenza per il ruolo che riveste. 
 
IL COORDINATORE 
• Gestisce la Casa Famiglia come un buon padre di 
famiglia e provvede a tutte le necessità dei minori con 
l’ausilio del personale educativo e dei volontari; 
• E’ assunto con contratto UNEBA; 
• E’ impegnato come da accordo tra le parti; 
• E’ impegnato per l'orario indicato dal contratto  UNEBA 
e l’accordo tra le parti; 
• Coordina gli incontri di equipe educativa settimanali; 
• Partecipa agli incontri mensili di supervisione con la 
consulente psicologa, il personale educativo , la volontaria 
residente e il referente e a richiesta per motivi contingenti 

che necessitano di un approfondimento; 
• Partecipa agli incontri mensili di secondo livello con la 
consulente psicologa, e il referente; 
• Riceve le richieste di inserimento dei minori , le 
trasmette prima al referente e  poi all’equipe; 
• In accordo con il referente programma e partecipa agli 
incontri di presentazione dei minori presso i Servizi Sociali; 
• Esprime il proprio parere circa l'inserimento del minore 
e riceve il parere dagli altri componenti dell’equipe 
educativa; 
• Cura con il personale educativo la stesura dei progetti 
formativi e le relazioni di aggiornamento dei minori  e li 
trasmette al referente per l’inoltro ai servizi Sociali, 
archiviandone una copia; 
• Condivide con il referente, prima dell’inoltro ai servizi 
sociali, i progetti formativi individualizzati dei minori 
• condivide con l’equipe educativa gli interventi educativi 
nei confronti dei minori; 
• Supervisiona e verifica la realizzazione dei progetti 
formativi dei minori inseriti condividendoli con l’equipe 
educativa; 
• Partecipa agli incontri con assistenti sociali e insegnanti; 
• Mantiene le relazioni previste dai progetti con le 
famiglie di origine; 
• Richiede  la disponibilità dei volontari ad inizio d'anno; 
• Coordina la presenza dei volontari; 
• Coordina le riunioni e i momenti formativi con i 
volontari;  
• Compila la scheda mensile di presenza dei volontari e ne 
cura l’archiviazione; 
• Programma, con il supporto del gruppo dei volontari, i 
fine settimana e i periodi di ferie, dandone comunicazione 
al referente ed al Servizio Sociale; 
• Coordina gli orari di presenza degli operatori 
comunicandoli al referente;   
• Comunica ai Servizi Sociali e al referente l’affidamento 
dei minori ai volontari per i fine settimana; 
• Partecipa e collabora nell’organizzazione dei momenti di 
visibilità della casa famiglia; 
• Partecipa ad eventuali incontri territoriali di realtà simili; 
• .Riceve un rimborso spese giornaliero concordato fra le 
parti per provvedere agli acquisti necessari alla quotidiana 
gestione della Casa Famiglia; 
• Provvede agli acquisti consegnando i giustificativi in 
Amministrazione. 
• Utilizza ed ha cura dell’automezzo dell’Associazione 
messo a disposizione per      necessità della Casa Famiglia; 
• Può richiedere al referente incontri individuali con il 
consulente psicologo; 
• Gli è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai  minori presenti nella Casa 
Famiglia  di cui viene a conoscenza per il ruolo che riveste. 
• Trasmette mensilmente i fogli presenza degli operatori, 
dei volontari e dei minori presenti. 
 

22 



Creare Primavera News - edizione speciale Settembre 2016 

IL PERSONALE EDUCATIVO DI SUPPORTO 
• E’ presente nella Casa Famiglia per il numero di ore 
settimanali previste dal contratto di lavoro stipulato con 
l’Associazione e con un orario giornaliero concordato con il 
referente ed il coordinatore sulla base delle esigenze 
dell’organizzazione della Casa Famiglia se a tempo pieno, e 
del servizio di completamento orario se part-time; 
• Compila la propria scheda personale di presenza alla 
Casa Famiglia e la consegna a fine mese al coordinatore che 
la trasmette in Amministrazione; 
• Partecipa agli incontri di equipe educativa e di 
supervisione; 
• Richiede al coordinatore incontri individuali con il 
consulente psicologo su necessità; 
• Esprime il proprio parere sull’inserimento del minore; 
• Condivide  con il coordinatore gli interventi educativi nei 
confronti dei minori; 
• Relaziona al coordinatore sull’andamento dei minori; 
• Secondo necessità partecipa, insieme al coordinatore, 
agli incontri con gli insegnanti; 
• Cura, con il coordinatore, la stesura dei progetti 
formativi dei minori e delle relazioni di aggiornamento; 
• Provvede, quando richiesto, al trasporto dei minori col 
mezzo dell' Associazione; 
• Cura e partecipa ai momenti di visibilità della Casa 
Famiglia; 
• E’ punto di riferimento dei volontari presenti nella casa 
famiglia negli orari concordati 
• Gli è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai minori presenti nella Casa 
Famiglia  di cui viene a conoscenza per il ruolo che riveste. 
 
IL CONSULENTE PSICOLOGO 
Gestisce gli incontri mensili o a richiesta per motivi 
contingenti che necessitano di un approfondimento, di 
supervisione dell’equipe educativa. Gestisce gli incontri 
mensili  e di coordinamento e su richiesta del referente 
gestisce  incontri individuali con le figure educative della 
Casa Famiglia; 
Gestisce momenti formativi per gli operatori e i volontari, se 
richiesto dall’Associazione; 
Su necessità espressa e condivisa con l’equipe educativa  e 
dal referente partecipa agli incontri con i Servizi Sociali; 
Supporta i figli e la coppia residente su richiesta del 
Referente; 
Compila la scheda personale di presenza nella Casa Famiglia 
e trasmette fattura trimestrale; 
Riceve l’incarico annuale di consulenza dall’Associazione per 
la casa famiglia; 
Gli è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai minori presenti nella Casa 
Famiglia di cui viene a conoscenza per il ruolo che riveste. 
 
IL COLLABORATORE DOMESTICO                                                  
Presta la sua opera lavorativa per il numero di ore 
settimanali concordato con l’Associazione da cui è assunto 
ed è retribuito sulla base del contratto UNEBA; 
Compila la scheda di presenze mensile e la consegna in 
Amministrazione; 
Svolge le sue mansioni su indicazione del coordinatore e 
della volontaria residente; 
Richiede al referente eventuali permessi o ferie; 
Gli è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative alla famiglia residente ed ai 
minori ospiti.                                                                                     

IL/LA VOLONTARIO/A RESIDENTE 
Gestisce la Casa Famiglia come un buon padre/madre di 
famiglia; 
Partecipa all’equipe educativa settimanale e di supervisione 
mensile e a richiesta per motivi contingenti che necessitano 
di un approfondimento 
Esprime il proprio parere sull’inserimento dei minori; 
Si pone accanto ai minori come figura positiva e trainante; 
Condivide con il coordinatore la necessità di interventi 
educativi; 
Partecipa ai momenti di visibilità esterna della Casa Famiglia 
; 
Partecipa al gruppo dei volontari della  Casa Famiglia; 
Quando richiesto dal coordinatore partecipa agli incontri 
con i Servizi Sociali  e con gli insegnanti; 
Può chiedere al referente un incontro individuale con la 
consulente psicologa ; 
Le è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai minori presenti nella Casa 
Famiglia di cui viene a conoscenza per il ruolo che riveste. 
 
IL VOLONTARIO  
Fa presente la propria disponibilità a prestare un servizio 
gratuito al coordinatore  della Casa Famiglia compilando 
una scheda di ingresso numerata che funge da Registro 
Volontari dando la disponibilità almeno per un anno; 
E’ presente in base alle  necessità della Casa Famiglia ed alle 
sue possibilità nei momenti e per le necessità concordate; 
Si impegna  ad  avvisare con tempestività in caso di assenza. 
; 
Concorda con il coordinatore e l’educatore le necessità e le 
modalità degli interventi educativi; 
Si pone accanto ai minori come figura positiva e trainante; 
Esprime il proprio parere all’educatore o al coordinatore 
sulla necessità di interventi educativi; 
Si impegna a partecipare alle riunioni programmate dal 
Coordinatore; 
Su richiesta gli è garantito il rimborso spese di trasporto 
per/dalla Casa Famiglia; 
Gli è richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai minori presenti nella Casa 
Famiglia di cui viene a conoscenza per il ruolo che riveste. 
 
LE COPPIE VOLONTARIE DI SUPPORTO alla 
CASA FAMIGLIA 
Fanno presente la propria disponibilità a prestare un 
servizio gratuito al coordinatore o al referente della Casa 
Famiglia compilando una scheda di ingresso numerata che 
funge da Registro Volontari, dando la disponibilità almeno 
per un anno; 
Si impegnano a partecipare ad incontri mensili di 
conoscenza e aggiornamento  del progetto Casa Famiglia e 
ad esprimere il proprio parere sull’andamento del progetto; 
Si impegnano a partecipare ad incontri formativi; 
Si impegnano ad essere di supporto alla coppia residente 
nei momenti di assenza della stessa accogliendo nella 
propria famiglia il/i minori inseriti sulla base delle necessità 
concordate; 
Gestiscono l’accoglienza del/i minori come buoni genitori; 
Su richiesta ricevono un rimborso spese giornaliero per 
l’accoglienza del/dei minori; 
E’ loro richiesta la massima riservatezza su tutte le 
informazioni personali relative ai minori presenti nella Casa 
Famiglia di cui vengono a conoscenza per il ruolo che 
rivestono. 
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Codice Fiscale  94525300151 
SOSTIENICI CON IL 5 PER MILLE! 

La Casa Famiglia “Creare Primavera” si 
trova in via G. Garibaldi 5, a San 
Maurizio al Lambro frazione di Cologno 
Monzese. 
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